


-~ Far finta di essere Gaber
per nuotare controcorrente

di GIOVANNI CIATTINI

Una settimana di teatro esau-
rito non basta per accogliere
tutto il pubblico fiorentino di
Giorgio Gaber. Alla Pergola
ogni ordine di posti ¢ occupa-
to dai previdenti abbonati.
Agli altri resta solo tanta
amarezza e la voglia di an-
darsi a comprare, meglio che
niente, il disco.

- Non le dispiace lasciare fuo-
ri dal teatro centinaia di fans?
«Si, certo, ma che ci posso
fare? lo avrei voluto restare a

sue imningini di Glorgic Gaber (45 anni) in recital alla

Firenze almeno  quindici
giorni, ma questo non era
possibile. Sappiamo com' la
grogrammaznone dell’Eti. La

ergola ¢ un teatro stupendo,
pero ha Tlinconveniente di
ospitare le compagnie solo
per una settimana. E’ difficile
venire a recitare a Firenze: o
sono disponibili teatri troppo
piccoli o altri sono ‘off limuts’

r problemi di sicurezza.

rano diversi anni che non
venivo a recitare a Firenze.

Pergola. (Foto di Sgrgio Gatteschi)

La scorsa stagione ero stato
al Metastasio di Prato. Ma si
sa che chi va a Prato, per
strane ragioni di piazza, non
ud venire a Firenzen.
iorgio Gaber, 45 anni, ci
parla_nel suo camerino men-
tre si sta facendo la barba
con un rasoio elettrico. Ca-
pelli lunghi e un po'imbian-.
cati, solito volto spigoloso,
Gaber si rivela molto cordia-
le. Un tempo le interviste con
lui erano una chimera, oggi -
invece (dopo 14 anni di silen-
zio stampa) si dimostra
straordinaniamente disponibi-
le. Prima di noi si ¢ intratte-
nuto a lungo con un corri-
spondente di un quotidiano
arabo. Il ‘nuovo’ Gaber non
conosce frontiere.
- Una sua canzone tanto di-
scussa si chiamava ‘lo se fossi
Dio’, oggi il suo s colo
ha per titolo ‘lo se fossi Ga-
ber’. Crisi d'identita?
«Non devo nascondere che
ho approfittato di questa ri-
petizione per un gioco auto-
parodistico, una sorta di di-
vertimento  sulla  propria
identitd. La prima era una
canzone, anche 1pxuttosto
lunga, nella quale sfogavo la
mia rabbia, questo invece &
uno spettacolo a sé stante».
- Come definirebbe 'lo se fos-
si_Gaber?
«E’ uno s?etmqolo che si di-
chiara molto pil recital degli
altri.” C¢ una messinscena,
sul palcoscenico ¢i sono i
musicisti, mentre in passato
mi affidavo prevalentemente
alle basi registrate. Rispetto
ai miei precedenti spettacolo,

questo ‘lo se tossi Gaber’ é
piu show che spettacolo a
tema fisso. Si avverte il desi-
derio di un cambiamento di
rotta. 1l recital ¢ formato da
14 canzoni e 12 monologhi.
Solo quattro canzoni non
SONo nuoven,

- Nelle sue canzoni ¢ molto
piu importante il testo che la
musica... '
«Si, ¢ sempre stato cosi. Non
credo troppo al successo del-
le canzoni straniere dove nes-
suno capisce quel che voglio-
no dire. In questo recital
pero, lo dimostra il fatto stes-
so dei musicisti in scena, la
musica ha un rilievo maggio-
re»,

- Rispetto al Gaber di qual-
che anno fa che cosa c'e¢ di
nuovo nel suo scrivere can-
zoni? o
«Prima io e Luporini non fa-
cevamo altro che restituire,
filtrati dal nostro gusto, gh
stimoli esterni. C'era un’os-
servazione della gente. Oggi
questo non avviene pill. Ora i
testi provengono piu da una
nostra particolare considera-
zione della vita che da precisi
riferimenti a fatti o persone.
E’ chiaro che al centro del
nostro modo di vedere le co-
se ¢'¢ sempre il rapporto in-
dividuo-massa. C¢ una can-
zone, ‘Audience’, che tocca il
problema di come non conti
pit oggi il gusto della gente,
ma solo il programma che fa
numero, che niesce a racco-
gliere il maggior numero di
telespettatorin.

- E’ piu difficile costruire un
recital di canzoni ¢ 5o spet-

) : ) - .
da ‘Far finta di essere sani’a__t255i0 ‘normale’ come ‘Il ca-

Pt . Hone~-* 4 —
e __Ohbizzina~ da
PCui~di allevamento’ a ‘An-

che per oggi non si vola’,

so di Alessandro e Maria”?
«Senza dubbio scrivere un
recital. Una canzone ¢ una

delle cose pin difficili da scri-
vere. Quando 1o e Luporini
finiamo una canzone ci di-

ciamo con _sorpresa: ‘Che
c..’ Un recital ¢ un venta-
glio, un mosaico, difficile da
comporre, La commedia in-
vece ha dei termini precisi».

- Giorgio Gaber ¢ sempre
stato un uomo senza peli sul-
Ia_lingua. Chissdé quanti ne-
mici in tutti questi anni...
«Credo proprio. che siano
tanti. Ma piu che nemici direi
che mi sono_guadagnato una
generale antipatia. Anche se,
molti, come 1 giornalisti, non
mi hanno serbato rancore
nonostante-le critiche di ‘lo
se fossi Dio".

- Chi era e che cosa ha rap-
preseniaio n signor G.7

«Per me il salto dalla musica
leggera al teatro -H-5ignor G.
era Una persona integrata, in-
serita (parole d’allora) che si

‘poneva delle domande sul

mondo, che lo circondava.
Era un po’ il segnale d'all~-
me duna gENSISZ10nen.

aev

- Perch® non ha mai recitato
insieme ad Ombretta Colli?
«Non ci sono preclusioni. E’
solo che fino ad oggi non ¢&
stato mai scritto nulla che
prevedesse un uomo e una
donna in scena. Appena ca-
piterd non ci tireremo indie-
tron.

- E il duo Ja-Ga Brothers
Slnnmcci-Gaber) dove ¢ an-
ato a finire?

«E’ stato solo un gioco diver-
tente. Era tanto tempo che
Enzo mi chiedeva di fare
qualcosa insieme. Ci cono-
sciamo da quando eravamo
ragazzi. Quando si & presen-
tata l'occasione ho accettato,
ma ¢ finito tutto li»,

: Soffre molto della_lonta-
e AW 4 o o
NaiZE unnu televisione?
«Non particolarmente. Oggi
sarebbe insensato dire che
non ¢t vado per protesta o

geuglgglt_:mlca.. o potessi fare

.wvsd di cui non dovrei
vergognarmi, probabilmente
c1 tornere, /
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